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Al Banco di Roma 
nel consiglio entra 
Umberto Agnelli 
Romeo Dalla Chiesa nominato presidente - Altri candidati, oltre 
a Ferdinando Ventriglia, per il Banco di Napoli - Oggi si decide 

Tassa 
di famiglia: 
laDC 
la vede così 
ROMA — Una nuova proposta 
per tassare le famiglie è stata 
presentata dal deputato demo
cristiano Mario Usellini. 

Si trarrà dello isplitting» che 
tradotto in italiano significa di-
visione. Funzionerà casi: i red
diti dei due coniugi verranno 
sommati e poi divisi per due. II 
risultato costituirà la base di 
tassazione sia per la moglie sia 
per il marito. 

Esempio: se uno guadagna 
20 milioni e l'altro dieci, en
trambi pagheranno un imponi
bile di 15 milioni. 

L'idea di queste modifiche 
non è venuta al deputato demo
cristiano, ma nasce da una leg-
?;e di iniziativa popolare ora 
atta propria da Usellini. Un si

mile meccanismo dovrebbe fa
vorire le famiglie a «monored
dito» o quelle all'interno delle 
quali i coniugi percepiscono 
redditi assai sperequati. Men
tre poco o niente cambia per 
quei coniugi che hanno introiti 
simili o identici. 

ROMA — Il Comitato intermi
nisteriale per il credito ed il ri
sparmio si riunisce oggi alle 12 
per le nomine bancarie. Si oc
cuperà certamente del Banco 
di Napoli: alla candidatura di 
Ferdinando Ventriglia, attuale 
presidente dell'ISVEIMER, si 
sorto aggiunte quelle di Giusep
pe Saracini (per la presidenza) 
attuale direttore dell'IMI e di 
Fabio Laratta (BNL). Sono in 
ballo anche le nomine al Monte 
dei Paschi e alla direzione del 
Banco di Sicilia, per il quale si 
parla di candidatura interna 
(Guido Savagnone). 

Il governo deve nominare, da 
tempo, 12 presidenti e 17 vice
presidenti di casse di rispar
mio. Sembra che non lo farà 
nemmeno questa volta essendo 
tutto subordinato a spartizioni 
di posti. 

L'IRI ha ieri designato i nuo
vi amministratori del Banco di 
Roma che saranno insediati il 5 
gennaio: Romeo Dalla Chiesa 

Kresidente, Ercole Ceccatelli e 
larcello Tacci amministratori 

delegati. Ma la novità è che nel 
consiglio entra anche Umberto 
Agnelli con Figliola Baldieri, 
Mariano, Marzotto, Novili, 
Puri, Riverso, Ajmone, Mar-
san, Cassare 

Gli agenti di cambio della 
borsa valori hanno ieri eletto 

Eresidente Ettore Fumagalli. 
a CONSOB ha ordinato ad al

tre 41 società di presentare i bi
lanci consolidati. Romeo Dalla Chiesa 

La Regione Lombardia vara 
il «collocamento S.p.A.» 
Insolita procedura d'urgenza - Sì del pentapartito e dura opposi
zione comunista - Gestione privatistica dell'agenzia del lavoro 

MILANO — La decisione 
della Giunta regionale lom
barda di costituire una socie-
tà per azioni per gestire una 
parte del collocamento in 
Lombardia è diventata moti
vo di serio contrasto fra la 
maggioranza e l'opposizione, 
soprattutto quella comuni
sta. Il disegno di legge di ini
ziativa regionale e nato e 
cresciuto negli uffici dell'as
sessore socialista al Lavoro, 
Moroni; Io stesso Moronl lo 
ha sostenuto In tutte le sedi 
con molta grinta. Non è però 
un progetto «tutto sociali
sta», se e vero che alla stesu
ra ha dato un contributo il 
prof. Tiziano Treu, economi
sta e sociologo legato alla 
CISL. L'illustrazione In con* 
sigilo regionale è toccata al 
consigliere Simone, indipen
dente eletto nelle Uste DC e 
esponente di Comunione e 
Liberazione. 

Per varare al più presto 11 
progetto «Lombardia Lavo
ro» (questo 11 nome della so
cietà per azioni Ideata dalla 
Regione) si è andati abba
stanza per le spicce. Così 
«Lombardia Lavoro» è passa
ta In consiglio regionale con 
una procedura d'urgenza in
solita e con 1 voti del penta
partito me. PSI, PSDI, PRI, 
PLI). Ma cos'è questa SpA 
del collocamento/ È una so
cietà per azioni a capitale 
sottoscritto (per il momento) 
a metà dalla Regione Lom
bardia e dall'Unione delle 
Camere di commercio lom
bardo. Ha lo scopo dichiara
to di rivolgersi soo ad una fa

scia ben definita del mercato 
del lavoro, quella che di soli
to non passa dall'ufficio di 
collocamento, ma che cam
bia posto di lavoro attraver
so 1 passaggi diretti. Le a-
ziende, che volontariamente 
(e gratuitamente, aggiungia
mo noi) vogliono servirsi di 
•Lombardia Lavoro», segna
lano, senza impegno, le loro 
necessità. Verrà loro risposto 
mettendo a disposizione, per 
ciascun posto vacante, un 
certo numero di persone. 

La Regione Lombardia ha 
già previsto quale struttura e 
organizzazione dovrà avere 
•Lombardia Lavoro». Lo 
stanziamento per il primo 
anno è un miliardo e mezzo. 
Si fa già il nome del futuro 
direttore, Renzo Canciani, 
ex segretario UIL dei metal
meccanici milanesi, oggi re
sponsabile dell'ufficio Inter-
nazionale della stessa UIL. 
Perché una società semi-pri
vata che per sua natura non 
può essere sottoposta al con
trollo dell'ente regionale e 
quindi non risponde di even
tuali scelte discrezionali, di 
politiche anche clientelali in 
un settore cosi delicato? Per
ché escludere la partecipa
zione delle forze sociali? Per
ché escludere qualsiasi colle
gamento con gli altri stru
menti che incidono sul mer
cato del lavoro, dalla forma
zione professionale alla pro
grammazione sul territorio? 
A queste critiche nel merito 
della proposta Moronl fatte 
dai consiglieri comunisti si è 
risposto sbrigativamente. 

Il PCI è stato accusato di 

avere una visione arretrata, 
conservatrice. Eppure la 
proposta comunista, che ri
calca quella presentata in 
Parlamento sulla costituzio
ne delle agenzie del lavoro, 
ha molti più punti in comu
ne con le linee indicate in più 
occasioni dai maggiori e-
spertl socialisti, in materia 
che quella dell'assessore Mo
ronl. 

Le differenze fra le diverse 
proposte per riformare il 
mercato del lavoro sono an
che profonde. Nelle forze di 
sinistra è comunque matu
rata la convinzione che siano 
necessarie misure capaci di 
avviare una politica attiva 
del mercato del lavoro. 
•Lombardia Lavoro* si pre
senta, invece, con una bella 
facciata fatta di solido effi
cientismo lombardo, ma 
senza porsi un obbiettivo an
che minimo di orientamento 
del mercato del lavoro. L'as
sessore Moronl, con il suo di
namismo, sembra garantire 
11 buon esito dell'operazione 
e 11 neo presidente dell'Unio
ne delle Camere di commer
cio della Lombardia, il de 
Piero Bassetti, sembra voler 
rassicurare 11 mondo dell'im
prenditoria che non ci saran
no inutili impacci. Come nei 
Paesi dell'Europa industria
lizzata, come in Inghilterra 
con 1 suoi modernissimi «Job 
centers». Peccato che nella 
patria della conservatrice si
gnora Thatcher il colloca
mento sia efficiente sì, ma 
saldamente in mano pubbli
ca. 

b. m. 

La Centrale invita 
la magistratura 
ad indagare 
sull'affare Rizzoli 
MILANO — Gli amministratori della Centrale 
finanziaria chiederanno alla magistratura di ac
certare ee sono addebitabili all'ex presidente del
la società Roberto Calvi e all'ex amministratore 
delegato Michel Lehmans specifiche responsabi
lità per le pesanti perdite derivate dall acquisto 
dei pacchetti azionari della Rizzoli. Lo ha deciso 
l'assemblea degli azionisti che ha approvato il 
bilancio della finanziaria che al 90 novembre fa
ceva registrare un saldo passivo di 29,6 miliardi. 
Di tale passivo la componente principale è data 
dalla svalutazione, decisa qualche settimana fa, 
della partecipazione nella Rizzoli da 177 a 56 
miliardi. 

Azionisti e consiglieri considerano ora l'opera
zione Rizzoli (e anche quella relativa all'acquisto 
della maggioranza delf assicurazione Toro) det
tata da esigenze che non avevano nulla a che 
vedere con gli interessi della Centrale e chiedono 
dunque che ne siano chiamati a rispondere i re
sponsabili. I vecchi amministratori tendono na
turalmente a scaricare tutte le colpe su Calvi e lo 
stesso Lehmans, allora amministratore delegato. 
ha fatto dire in assemblea al suo avvocato che si 
ritiene del tutto innocente e che, a sua volta, 
chiederà alla magistratura dì accertare la sua e-
straneità alla vicenda. 

Nella replica agli interventi il presidente 
Schlesinger na respinto l'accusa di aver esagerato 
nella svalutazione del capitale Rizzoli, sostenen
do anzi che si sarebbe aspettato la critica contra
ria cioè di aver ceduto nella valutazione di un 
gruppo che pur e sempre in ammmistrazione 
controllata. 

La Burgo conferma 
i 1200 licenziamenti 
Pandolfi convocherà 
un nuovo incontro? 
ROMA — La cartiera Burgo insìste nella decisio
ne di licenziare 1200 lavoratori. A nome della 
società questo grave orientamento è stato ribadi
to l'altra sera da Carlo Bonelli nel corso di un 
incontro con le segreterie nazionali dei sindacati 
di categoria, svoltosi al ministero del Lavoro, alla 
presenza del sottosegretario Cresco. I rappresen
tanti della Burgo hanno recisamente escluso il 
ricorso alla cassa intergraione. In sostanza — so
stengono i sindacati — non c'è stata neppure la 
possibilità di apripre uno spiraglio di dialogo di 
fronte all'assoluta intransigenza dell'azienda A 
questo punto appare persino problematico inve
stire ancora della vicenda il ministero del Lavoro 
ed è probabile che il difficile confronto si sposti 
presso il ministero dell'Industria. Secondo indi
screzioni il ministro Pandolfi potrebbe convocare 
le parti per il 28. 

La situazione del settore cartario è resa ancora 
più drammatica dalle richieste di licenziamento 
avanzate anche dall'ex socio di Bonelli, Giovanni 
Fabbri. Questi ha confermato l'intenzione di 
chiuder» gli stabilimenti di Isola Liri e Serravalle 
Sesia, di procedere a massicci tagli dell'occupa
zione itagli stabilimenti del gruppo. Nel comples
so sono tremila i lavoratori che rischiano di esse
re messi sul lastrico. Nei sindacati si sta facendo 
strada l'orientamento di dare ai lavoratori l'indi
cazione di presentarsi regolarmente in fabbrica 
se i Kcertziamenti dovessero scattare prima di un 
accordo tra le parti. 

Il cambio della lira in recupero 
Debito estero a livello di guardia? 
In ribasso marco e dollaro - Il rapporto trimestrale di PROMETEIA sottolinea gli squilibri nella bilancia dei pagamenti - Ec
cessive agevolazioni e distorsioni nell'indebitamento esterno a spese di un ricorso fisiologico ai mercati internazionali 

ROMA — Inaspettatamente, 
la lira è tornata In buona po
sizione lunedì sul mercato 
del cambi. La sconfitta de
mocristiana In Qermanla ha 
indebolito 11 marco, certo, 
ma al tempo stesso vi è stata 
una reazione sul mercato del 
cambi che Induce la specula
zione ad essere più cauta. Il 
dollaro è sceso anche ieri, di 
5 lire (1385) senza contrac
colpi. Da Bruxelles giungono 
smentite ufficiose che la sva
lutazione del franco, seguita 
da quella della lira, possa 
tornare attuale al primi di 
gennaio. Le smentite sono 
buona regola; certo è però 
che sono In molti a giudicare 
il ricorso alla svalutazione 
una risposta conveniente al 
problema di una migliore 
competitività Internaziona
le. 

Il rapporto trimestrale di 
tFrometela», pubblicizzato 
Ieri su «24 Ore», sembra inve
ce dare rilievo all'eventuali
tà di una svalutazione. Lo fa 
dando rilievo all'entità del 
disavanzi nella bilancia e al
l'indebitamento estero. Il 
fatto che gli scambi con l'e
stero debbano essere rlequl-
Ubratl non è urgente, tutta
via, per ragioni di equilibrio 
monetarlo. Da questo punto 
di vista il disavanzo si e atte
nuato rispetto ad un anno fa. 
L'urgenza viene dal fatto che 
— senza sposare la tesi di chi 
vorrebbe una ripresa econo
mica «tirata» dalle esporta
zioni — certo è che non può 
esservi ripresa piena e dure
vole senza una rilevante 

componente estera. I settori 
energetico, agro-alimentare, 
chimico (ed alcuni altri) de
vono recuperare anche all'e
sportazione per ragioni di 
struttura occupazionale e di 
uso razionale delle risorse. 

L'indebitamento estero, 
invece, risponde ad altre lo
giche. In primo luogo perché 
costituisce un «recupero» di 
capitali esportati: il fatto che 
l'esportazione sia clandesti
na ed il debito, palese non 
cambia molto. È stato giu
sto, quindi, Incoraggiare 11 
ricorso al credito Internazio
nale. Ciò avviene In modi cri
ticabili, con una larga esten
sione dell'assunzione del ri
schio di cambio a carico del 
Tesoro, che fa del credito e-
stcro la principale fonte di 
credito agevolato, e la deter
minazione degli interessi 

(che scade 1131 dicembre). 
L'ampiezza e distribuzione 

di queste agevolazioni che 
hanno raggiunto 8-9 mila 
miliardi all'anno è criticabi
le. Si può criticare, inoltre, 
che 11 ricorso Indiscriminato 
al crediti esteri per finanzia
re imprese come l'ENEL non 
è fisiologico, vale a dire non 
può essere recuperato con 
una normale gestione degli 
Investimenti. Pare urgente 
una revisione del criteri di a-
gevolazlone. Questo, però, 
non vuol dire affatto scorag
giare il ricorso più ampio al 
credito estero quando corri
sponda alla fisiologica e-
spanslone delle attività im
prenditoriali italiane sul 
mercati Internazionali. 

La seconda lògica di «lun
go termine» per un ampio ri
corso all'Indebitamento e-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

22 /12 
1385,25 
1119,125 
577.135 
522,355 
29.548 

203,915 
2232.30 
1914.25 

163,94 
196.98 
188.96 
685,875 

81.95 
15,55 
10.926 
5.76 

1330.71 

21 /12 
1390, 
1123,975 
577.50 
522,225 

29.546 
204.205 

2238.375 
1925.05 

164,13 
197,245 
189.01 
685.375 

82.09 
15.65 
10.917 
5.731 

1331.96 

stero è la «Internazionalizza
zione» delle imprese: quando 
non si facesse con credito e-
stero, bisognerebbe farla con 
esportazioni aggiuntive di 
capitale. 

L'effetto monetarlo dell' 
indebitamento è pericoloso 
quando converge con due 
fattori: 11 livello d'Inflazione 
e la dispersione del capitali 
acquisiti nel pagamento di 
disavanzi, o a causa di Inve
stimenti Inefficienti. La par
te della base monetarla for
nita dall'estero ha raggiunto 
11 massimo due anni fa, con 
circa 14 mila miliardi, ed ora 
si aggira sul 10 mila miliardi. 
La stretta monetarla Interna 
agisce in modo distorslvo, 
aggravando il ricorso all'e
stero come surrogato del cre
dito interno. Il cambiamento 
qualitativo è da fare, quindi, 
sulla manovra monetarla 
nel suo insieme. Evocare 1' 
intervento del Fondo mone
tario, «11 principe straniero», 
per portare disciplina, non è 
solo segno di rassegnazione 
ma anche un riporre le spe
ranze nella direzione sba
gliata. Il Fondo monetarlo 
ha imposto, finora, solo for
me di restrizione generica. 
Questo vale per la moneta 
come per la spesa pubblica. 
Se c'è una ragione per oppor
si alla svalutazione, oggi, va 
ricavata Invece proprio dall' 
opportunità di rafforzare, in 
questo modo, la necessità di 
manovre selettive. 

Renzo Stefanelli 

Brevi 

Bus: scioperi «monomi a Natale . 
ROMA — La Cisal-Autoferrotranvieri ha confermato una serie di 
scioperi nei servizi di trasporto urbani per la vigilia di Natale e per 
la fine o il primo dell'anno. Domani l'agitazione dovrebbe interes
sare i servizi della Milano Nord, di Homo, (Atac e Acotral), di 
Napoli. Il «bis» è fissato per la sera del 31 dicembre o la mattina del 
l'gennaio. Gli orari, in linea di massima, sono indicati dalle 18 a 
fine turno o al mattino (per Capodanno). Insomma una astensione 
ad hoc per non far tordi ai cenoni o per riposarsi un po' dallo 
fatiche della notte di San Silvestro. 

Tavolo unico per trattative sindacali 
ROMA — Un tavolo unico per le trattative in materia di crisi 
aziendali, ristrutturazione e riconversione industriale — che non 
hanno trovato soluzione a livello locale — è stato stabilito dai 
ministri del bilancio, del lavoro, dell'industria e delle partecipazio
ni statali al fino di realizzare un necessario coordinamento fra le 
varie amministrazioni dello stato competenti. 

Piazza presidiata dagli operai Italsider 
GENOVA — Da ieri i lavoratori dell'Italsider presidiano la centra
lissima piazza De Ferrari di Genova. Intendono richiamare l'atten
zione dell'opinione pubblica sui gravi problemi dell'azienda side
rurgica genovese. Lezione di presidio — promossa dalla FLM 
regionale — è accompagnata da scioperi di tre ore per ogni turno. 

Cassa integrazione alla Lebole 
AREZZO — La direzione della Lebole-Euroconf ha comunicato 
alle organizzazioni sindacali che a partire dal 17 gennaio sono 
messi in cassa integrazione per due settimane. 2.500 dipendenti 
dello stabilimento di Arezzo. Un incontro fra le parti è in program
ma per il 4 gennaio. La cassa integrazione non riguarda gli stabili
menti di Empoli e Ruffina. 

Omicidio bianco nel Brindisino 
BRINDISI — Un operaio della segheria Rossi di Fasano in provin
cia di Brindisi è morto ieri in un raccapricciante incidente sul 
lavoro. Luigi Mancini, di 42 anni, è finito negli ingranaggi della 
macchina per la triturazione del legname alla quale stava lavoran
do. 

MAXIMILIAN T SPUMANTE BRUT MATURALE 
Versate Maximilian I" in un flùte 

come un fiore, questo lungo 
calice vi donerà il suo profumo, esalta

to da un minuto e persistente perlage , 
che. come ondeggiante collana, sale j 
verso l'alto. Ammirate la sua brillante < 
trasparenza e brindate. Mei suo sapore. 

nel suo carattere, c'è tutta una storia 

Mato da nobili vini, Maximilian I" 
deve il nome e molta della sua 

personalità ad un grande re: Maximilian I" 
Von Ósterreich, Gran Maestro dell' 
Ordine Teutonico, dalle cui terre in Alto 
Adige si traeva un pregiato Pinot bianco. 

Lo stesso vino che in sapiente quantità. 
fa di Maximilian I" un grande spumante. 

Maximilian! 
il favoloso 
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